
Va ben oltre i 10 miliardi di euro il costo dei danni provocati  finora dalla perdita di bio-

diversità che, come se non bastasse, continua a procedere ad un ritmo incalzante, un

ritmo giudicato dagli esperti da 100 a 1000 volte superiore a quello registrato in epoca

pre-umana. Una cifra esorbitante soprattutto se si considera che la somma in questione

si basa solo sui problemi causati dell’introduzione delle specie alloctone, colpevoli

insieme a deforestazione, cambiamenti climatici, inquinamento e sovra sfruttamento

della perdita di biodiversità. Secondo la fotografia scattata dall’ISPRA, promotore e

organizzatore della “Conferenza per la conservazione della biodiversità. Ricerca appli-

cata, strumenti e metodi”, in Europa esistono oltre 1000 specie esotiche alloctone e più

di 1000 che provocano impatti. Di questi solo il 10% risulta effettivamente noto. Ne

sono alcuni esempi l’oca del Canada, il mitilo zebrato, il salmerino, l’acetosella gialla e

la nutria, che rientrano tra i 100 peggiori invasori dei nostri ecosistemi e tutti compor-

tano un conseguente esborso di denaro. Solo in Inghilterra la perdita causata dagli

insetti alloctoni è stata stimata intorno ai 2,8 miliardi di euro l’anno, mentre, più in

generale, il costo delle azioni necessarie a contenere gli effetti delle 30 più comuni erbe

infestanti introdotte dall’uomo supera i 150 milioni di euro. Per non parlare poi delle

piante. Alla somma vanno aggiunti 3,4 milioni derivanti da piante acquatiche invasive

(come il giacinto d’acqua) e da altre alghe marine presenti nei nostri mari. Per il ‘con-

trollo’ delle nutrie si spendono 4 milioni l’anno e si prevede un costo futuro superiore

ai 12 milioni di euro.

E le minacce alla biodiversità non diminuiscono neanche a livello nazionale: in pericolo

la metà dei vertebrati e circa un quarto degli uccelli presenti in tutto il territorio nazio-

nale. E non va meglio per la flora: in forte rischio 1020 specie vegetali superiori - circa

il 15% del totale - e, tra le piante inferiori, lo è anche il 40% delle alghe, licheni, muschi,

felci. Crescono però le aree protette a livello mondiale: la loro estensione dal 1970 a

oggi risulta quintuplicata e raggiunge il 12% delle terre emerse. 

Una situazione, quella descritta durante la tre giorni, che appare decisamente critica e

che, usando le parole del Presidente dell’Ispra Bernardo De Bernardinis, “pone il Paese

davanti a sfide nuove e impegnative, alcune delle quali sono diventate ancora più

urgenti a seguito dei risultati della Conferenza Onu di Nagoya, che ha definito una serie

di obiettivi non più rinviabili. Da qui - conclude - lo scopo della Conferenza Ispra: avvia-

re una discussione sul suo ruolo rispetto all'attuazione del piano e della strategia nazio-

nale per la conservazione della biodiversità su scala globale".

"Le funzioni dell'Ispra - sottolinea Emi Morroni, Responsabile del Dipartimento Difesa

della Natura dell'Ispra - possono contribuire a mitigare le minacce alla conservazione

della biodiversità, come ampiamente illustrato durante i lavori della Conferenza. Su

questi temi l'Istituto è impegnato anche sul fronte dell'informazione tecnico-scientifica

e della comunicazione rivolta al pubblico, per far crescere la consapevolezza sulla

necessità di salvaguardare la biodiversità, base della nostra esistenza".

Alessandra Lasco
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